
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma − 2026

FONDAZIONE DI ASSISTENZA 

E SOLIDARIETA’ ONLUS 

Bilancio d’Esercizio 
al 31 dicembre 2025 

 



 

1 

 

BILANCIO D’ESERCIZIO DELLA FONDAZIONE 

DI ASSISTENZA E SOLIDARIETÀ󠄠 ONLUS 

 

INDICE 

 
SCHEMI DI BILANCIO .................................................................................................................................................... 2 

STATO PATRIMONIALE ............................................................................................................................................. 2 

RENDICONTO GESTIONALE ..................................................................................................................................... 3 

RELAZIONE DI MISSIONE ............................................................................................................................................. 4 

1. Informazioni Generali ...................................................................................................................................... 4 

2. Illustrazione delle poste di bilancio ................................................................................................................. 7 

 Principi generali di redazione del bilancio ....................................................................................................... 7 

 Criteri di valutazione ....................................................................................................................................... 7 

2.2.1 Stato Patrimoniale .................................................................................................................................. 7 

2.2.2 Rendiconto Gestionale ........................................................................................................................... 9 

 Informazioni in merito alle poste del bilancio ............................................................................................... 10 

2.3.1 Stato Patrimoniale ................................................................................................................................ 10 

2.3.2 Rendiconto Gestionale ......................................................................................................................... 12 

2.3.3 Altre informazioni ................................................................................................................................ 14 

3. Illustrazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie e dell’andamento economico e 

finanziario dell’ente ...................................................................................................................................................... 15 

 Modalità di perseguimento delle attività statutarie ........................................................................................ 15 

 Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 16 

 Attività diverse .............................................................................................................................................. 16 

4. Proposta di destinazione dell’Avanzo di gestione ......................................................................................... 17 

 

 

 

  



 

2 

 

SCHEMI DI BILANCIO 

STATO PATRIMONIALE 

31.12.2025 31.12.2024

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI -                        -                        

B) IMMOBILIZZAZIONI

I) Immobilizzazioni Immateriali -                        -                        

II) Immobilizzazioni Materiali -                        -                        

III) Immobilizzazioni Finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce 

dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo 
29.166.335          27.786.101          

3) Altri Titoli 29.166.335            27.786.101            

a) Titoli di Stato 29.166.335            27.786.101            

29.166.335          27.786.101          

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I) Rimanenze -                        -                        

II) Crediti,  con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili 

oltre l'esercizio successivo
-                        -                        

III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni -                        -                        

IV) Disponibilità liquide 766.198               387.628               

1) Depositi bancari e postali 766.198                 387.628                 

2) Assegni

766.198               387.628               

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 216.402               212.420               

1) Ratei attivi 216.402                 212.420                 

30.148.935          28.386.149          

31.12.2025 31.12.2024

A) PATRIMONIO NETTO

I) Fondo di dotazione dell'ente 12.746.853          12.746.853          

II) Patrimonio vincolato 4.895.490            4.895.490            

1) Riserve statutarie 2.869.180              2.869.180              

a) Fondo di riserva ordinario 2.869.180              2.869.180              

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 2.026.310              2.026.310              

a) Fondo lasciti e donazioni vincolato 2.026.310              2.026.310              

3) riserve vincolate destinate da terzi

III) Patrimonio libero 9.904.836            8.442.897            

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 9.896.883              8.434.944              

a) Fondo disponibilità future erogazioni 9.896.883              8.434.944              

2) Altre riserve 7.953                     7.953                     

a) Fondo lasciti e donazioni non vincolato 7.953                     7.953                     

b) Fondo danni da calamità/altri gravi eventi -                        -                        

IV) Avanzo/disavanzo d'esercizio 1.587.381            1.461.939            

29.134.560          27.547.179          

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

2) Per imposte, anche differite 1.014.375              838.970                 

1.014.375            838.970               

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO -                        -                        

D) DEBITI,  con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 

esigibili oltre l'esercizio successivo

-                        -                        

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI -                        -                        

30.148.935          28.386.149          

TOTALE DEBITI

TOTALE PASSIVO e PATRIMONIO NETTO

Importi in unità di euro

PASSIVO

TOTALE PATRIMONIO NETTO

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI

TOTALE ATTIVO

Importi in unità di euro

ATTIVO

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE
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RENDICONTO GESTIONALE 

   

31.12.2025 31.12.2024 31.12.2025 31.12.2024

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 

generale

11) Erogazione contributi 296.699 281.497 5) Proventi del 5 per mille 5.918 7.035

Totale 296.699 281.497 Totale 5.918 7.035

Avanzo/disavanzo attività di interesse 

generale (+/-)

-290.781 -274.462

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) -                 -                 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) -                 -                 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 

patrimoniali

1) Su rapporti bancari 7 7 1) Da rapporti bancari 723 900

5) Accantonamenti per rischi ed oneri 175.406          171.670          2) Da altri investimenti finanziari 2.167.091 2.006.478

6) Altri oneri 98.047 99.096 a) Interessi su titoli e proventi P/T 786.857 759.729

a) Ritenute fiscali 98.047 99.096 b) Scarti su titoli 1.380.234 1.246.749

Totale 273.460 270.773 Totale 2.167.814 2.007.378

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 1.894.354 1.736.605

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

7) Altri oneri 16.192 204

Totale 16.192 204 Totale -                 -                 

TOTALE ONERI E COSTI 586.351 552.474 TOTALE PROVENTI E RICAVI 2.173.732 2.014.413

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 1.587.381 1.461.939

AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO  (+/-) 1.587.381 1.461.939

Costi figurativi Proventi figurativi

1) da attività di interesse generale -                  -                  1) da attività di interesse generale -                  -                  

2) da attività diverse -                  -                  2) da attività diverse -                  -                  

Importi in unità di euro Importi in unità di euro

ONERI E COSTI PROVENTI E RICAVI
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RELAZIONE DI MISSIONE 

1. Informazioni Generali 

La Fondazione di Assistenza e Solidarietà (FAS o Fondazione) ha operato in 

qualità di Onlus fino al 18 febbraio 2026, data di perfezionamento dell’iscrizione al 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), a decorrere dalla quale ha 

acquisito la qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS) e la denominazione di 

Fondazione di Assistenza e Solidarietà – Ente Filantropico del Terzo Settore. A 

partire da tale data è entrato in vigore il nuovo Statuto e si sono insediati i nuovi 

Organi sociali, che intervengono nell’iter dell’approvazione del Bilancio al 31 

dicembre 2025.  

Il Bilancio per l’esercizio 2025, così come i precedenti a partire dal 2021, è già 

redatto in conformità con le norme del Codice del Terzo Settore (CTS, art. 13, 

comma 1 e 2), ma fa riferimento all’assetto della Fondazione quale Onlus. 

La FAS redige, sulla base della prescrizione del CTS, un separato bilancio 

sociale, che viene approvato entro il 30 giugno successivo alla fine dell’anno di 

riferimento.  

Modifiche degli Organi sociali 

Il Consiglio di amministrazione è composto da cinque membri, l’Organo di 

controllo da tre membri effettivi e due supplenti.  

Per il Consiglio di amministrazione, il precedente Statuto prevedeva la nomina 

del Presidente da parte del Governatore della Banca d’Italia e assegnava la carica 

di consigliere al presidente della Cassa di Sovvenzioni e Risparmio fra il Personale 

della Banca d’Italia (CSR) e ai capi dei Servizi Gestione del Personale e Consulenza 

legale della Banca d’Italia, oltre a un consigliere scelto dal Presidente della 

Fondazione tra il personale in quiescenza. Il nuovo Statuto modifica la modalità di 

designazione del Presidente, che viene fatto corrispondere al Vice direttore generale 

della Banca d’Italia di più recente nomina, e sostituisce, tra i consiglieri, il capo del 

Servizio Gestione del Personale con il capo del Servizio Revisione Interna. 

Con riferimento all’Organo di controllo, il precedente Collegio dei revisori dei 

conti era composto dai tre capi dei Servizi Bilancio, Assistenza e Consulenza fiscale 

e Revisione Interna della Banca. L’attuale Organo è composto da tre membri 

effettivi e due supplenti nominati dal Presidente del Collegio sindacale della Banca 

d’Italia, ai sensi dell’art. 10 del nuovo Statuto. 

Missione perseguita 

La Fondazione non ha scopo di lucro. Essa persegue esclusivamente finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante erogazioni gratuite di denaro, di 
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norma sotto forma di contributi alle spese, e di servizi di assistenza e promozione 

del volontariato.  

 Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone che versano in 

condizioni di infermità, persone con disabilità, tossicodipendenti, che siano colpite 

da gravi eventi dannosi e comunque in situazioni consimili di grave disagio. Alle 

erogazioni della Fondazione possono accedere i dipendenti, i pensionati diretti e 

quelli indiretti della Banca d’Italia nonché gli ex dipendenti della Banca d’Italia che 

sono stati riconosciuti inabili al lavoro ma non hanno ancora maturato il diritto alla 

pensione. L’assistenza della FAS è estesa anche a coniugi, uniti civilmente o 

conviventi di fatto e, purché a carico, a parenti e superstiti entro il II grado di 

dipendenti e pensionati. 

Il Consiglio di amministrazione può estendere gli aiuti anche ad altri soggetti 

che abbiano avuto un qualificato rapporto di collaborazione con la Banca d’Italia 

nell’ultimo quinquennio. 

I contributi sono concessi a fronte di spese documentate, definitivamente a 

carico del nucleo familiare e di entità tale da incidere in misura significativa sulla 

situazione economica del nucleo stesso.  

Il nuovo Statuto prevede che possano essere assegnate risorse alla Fondazione 

per l’Oncologia Pediatrica per il sostegno dell’attività di ricerca scientifica e 

assistenza alle cure nel campo dell’oncologia pediatrica, con modalità previste da 

un Regolamento interno e senza pregiudizio dei contributi alle persone fisiche. 

Regime fiscale applicato 

Al 31 dicembre 2025 la Fondazione aveva la qualifica speciale di Onlus.  In 

base alle norme che disciplinavano le Onlus1, queste ultime godevano di ampie 

esenzioni da prelievo ai fini delle imposte dirette sia sui proventi generati da attività 

istituzionali sia su quelli derivanti da connesse attività commerciali e fruivano di 

agevolazioni e esenzioni anche ai fini dell’imposta d’atto (registro, del bollo ecc). 

Le Onlus erano inoltre incluse tra i soggetti legittimati a partecipare alla ripartizione 

su base annua della quota del cinque per mille dell’Irpef; la FAS risulta già da tempo 

accreditata presso l’Agenzia delle Entrate per la partecipazione all’attribuzione di 

tale beneficio, nel rispetto delle disposizioni tempo per tempo vigenti. 

Con l’iscrizione al RUNTS avvenuta il 18 febbraio 2026, alla Fondazione si 

applicherà, a partire dal 2026, il regime fiscale previsto dal Titolo X del CTS (artt. 

79 e seguenti). L’ente è qualificato come ETS non commerciale, in quanto svolge 

in via esclusiva o principale attività di interesse generale, non conseguendo proventi 

generati da attività commerciali. 

I proventi derivanti dalle attività di interesse generale esercitate in conformità 

alle finalità statutarie sono pertanto da considerare non imponibili ai fini delle 

imposte dirette, secondo i criteri e le condizioni stabiliti dalla normativa vigente. 

 

1  Si rammenta che il Codice del Terzo settore ha previsto l’abrogazione della normativa speciale che 

disciplinava le Onlus e, quindi il superamento della relativa qualifica fiscale. 
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Eventuali attività diverse, svolte nel rispetto dei limiti quantitativi e delle condizioni 

previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore, concorrono alla determinazione 

della natura fiscale complessiva dell’ente secondo il test di non commercialità di 

cui all’art. 79 del medesimo decreto. 

Alla Fondazione si applicheranno inoltre le agevolazioni previste per gli Enti 

del Terzo Settore in materia di imposte indirette, tra cui quelle concernenti 

l’imposta di registro, di bollo e le imposte ipotecarie e catastali, secondo quanto 

disposto dall’art. 82 del Codice del Terzo Settore. 

In qualità di ente regolarmente iscritto al RUNTS, la Fondazione rimane tra i 

soggetti beneficiari della ripartizione della quota del cinque per mille dell’Irpef.  

Sedi 

La Fondazione ha sede in Roma, in via Nazionale 91 e non ha sedi operative 

secondarie. 

Lavoratori e volontari 

La Fondazione non ha personale dipendente. Per gli adempimenti 

amministrativi essa si avvale, sulla base di apposite convenzioni, dell’opera di 

personale della Banca d’Italia a titolo gratuito. 

Il servizio di cassa e di amministrazione dei valori mobiliari della FAS è 

affidato alla CSR. I rapporti tra la Fondazione e la CSR sono regolati da 

convenzione. 

Differenze retributive tra lavoratori dipendenti 

Come già indicato, la Fondazione non ha personale dipendente. 

Compensi agli Organi sociali 

Non sono previsti compensi per i componenti degli Organi sociali della 

Fondazione. 

Operazioni con parti correlate 

La Fondazione non ha operazioni con parti correlate.  

Altre informazioni 

Per la sua attività la Fondazione si avvale delle risorse derivanti 

dall’investimento del proprio patrimonio, di eventuali donazioni di terzi e della 

destinazione del cinque per mille.  

Le risorse non utilizzate per le erogazioni vengono accantonate a riserva 

ordinaria e ad altri fondi, incrementando il patrimonio. 
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2. Illustrazione delle poste di bilancio 

 Principi generali di redazione del bilancio 

Il Bilancio d’esercizio, costituito dallo stato patrimoniale, dal rendiconto 

gestionale e dalla relazione di missione, è redatto conformemente agli schemi 

definiti con il Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 

2020 sull’adozione della modulistica di bilancio degli enti del terzo settore, 

emanato ai sensi dell’articolo 13, comma 3, del Codice del Terzo Settore (D.lgs. n. 

117/2017)2. 

Come stabilito nell’introduzione al citato DM n. 39/2020, il Bilancio 

d’esercizio risulta conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e 

ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli artt. 2423, 2423 bis e 2426 del 

Codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza 

dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli 

enti del Terzo Settore. Questo quadro normativo di riferimento si pone in linea di 

generale continuità con l’insieme di principi e regole che la FAS ha sempre 

applicato nella redazione della propria informativa contabile. 

Il Bilancio è redatto nel presupposto che la Fondazione sia in funzionamento e 

che continui ad esserlo nel prevedibile futuro, laddove con “prevedibile futuro” si 

intendono almeno i dodici mesi successivi alla data di chiusura dell’esercizio. A tal 

proposito, nel mese di novembre 2025, il Consiglio di amministrazione ha 

approvato il bilancio preventivo per l’esercizio 2026, con il parere favorevole del 

Collegio dei Revisori. 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio non sono variati 

rispetto all’esercizio precedente. Nel paragrafo 2.3 sono illustrati i più significativi 

criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 2426 

del Codice civile. 

Gli importi riportati negli schemi di bilancio sono espressi in unità di euro.  

 Criteri di valutazione 

2.2.1 Stato Patrimoniale 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni finanziarie 

I titoli immobilizzati sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, calcolato 

rettificando il costo d’acquisto, in aumento o in diminuzione della quota del 

 

2  Come consentito dalla normativa vigente, per favorire la chiarezza del bilancio, laddove necessario, al 

modello ministeriale sono state aggiunte nuove voci precedute da numeri arabi e da lettere minuscole ed 

eliminate quelle con importi nulli per due esercizi consecutivi. 
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premium/discount3 di competenza dell’esercizio. Il valore così determinato viene 

ridotto solo in caso di perdita durevole di valore.  

Attivo Circolante 

Crediti 

I crediti sono valutati al presumibile valore di realizzo. 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

I titoli non immobilizzati sono valutati in bilancio al minor valore tra il costo 

ammortizzato4 e il valore corrente di mercato a fine anno5, rilevando, per ciascuna 

tipologia di titolo, le eventuali minusvalenze e/o plusvalenze (queste ultime nei 

limiti di eventuali svalutazioni effettuate in precedenti esercizi).  

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale e sono comprensive 

degli interessi maturati. 

Ratei e Risconti 

I ratei e i risconti sono determinati applicando il criterio della competenza 

economica.  

Patrimonio Netto 

Fondo di dotazione dell’ente 

Si tratta del fondo di cui la Fondazione dispone dal momento della sua 

costituzione grazie alle dotazioni iniziali e integrative effettuate dalla Banca 

d’Italia. 

Patrimonio vincolato 

È costituito dalle riserve statutarie vincolate, quali il fondo riserva ordinaria, 

nonché da riserve vincolate per scelte operate da terzi donatori o per decisione di 

organi istituzionali.  

Patrimonio libero 

È costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve 

di altro genere, quali il fondo lasciti e donazioni non vincolato. Esso varia da un 

 

3  Il premium-discount è comprensivo sia dello scarto di emissione sia dello scarto di negoziazione.  

4  Il costo ammortizzato viene calcolato integrando il costo di acquisto dei soli scarti di emissione, in quanto 

ci si avvale della facoltà concessa dal D.lgs. 139/2015 di non effettuare l’ammortamento degli scarti di 

negoziazione per i titoli non immobilizzati già presenti in bilancio anteriormente al 1° gennaio 2016. 

5  Il valore corrente di mercato è determinato come media dei prezzi giornalieri rilevati nel mese di dicembre 

(Fonte: Il Sole 24 Ore). 
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esercizio all’altro essenzialmente per effetto della destinazione dell’avanzo o del 

disavanzo dell’esercizio. 

Avanzo/disavanzo d’esercizio  

Rappresenta la differenza, rispettivamente positiva o negativa, tra i “proventi 

e ricavi” e gli “oneri e costi” rilevati nell’esercizio secondo il principio della 

competenza economica. 

Fondi per Rischi e Oneri 

I fondi per rischi e oneri accolgono accantonamenti destinati a fronteggiare 

perdite o debiti di cui, alla data di bilancio, sia determinata la natura, e che abbiano 

esistenza certa o probabile, sebbene sia incerto l’ammontare o la data di 

sopravvenienza.  

Debiti 

I debiti sono iscritti in bilancio al valore nominale. 

2.2.2 Rendiconto Gestionale 

Proventi e Ricavi 

I proventi e i ricavi sono classificati sulla base della tipologia di attività svolta6 

e, nell’ambito di questa, rappresentati nella voce più appropriata.  

I proventi derivanti da donazioni sono rilevati nell’esercizio in cui si ricevono 

o nel quale si acquisisce il diritto a riceverli, purché sia loro attribuibile un valore 

monetario attendibile.  

I proventi del cinque per mille sono iscritti direttamente tra i proventi dell’anno 

a cui si riferisce l’introito. 

Oneri e Costi 

Simmetricamente ai proventi e ricavi, i costi e gli oneri sono classificati per 

natura secondo l’attività cui si riferiscono. 

I contributi agli assistiti rientrano nei “costi e oneri da attività di interesse 

generale” e sono considerati di competenza dell’esercizio in cui gli stessi sono 

deliberati, ancorché riferiti a spese sostenute dagli aventi diritto nell’anno 

precedente. 

 

6  Attività di interesse generale (d.lgs. 117/2017, art. 5), attività diverse (d.lgs. 117/2017, art. 6), attività di 

raccolta fondi (d.lgs. 117/2017, art.7) attività finanziarie e patrimoniali, attività di supporto generale. 
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 Informazioni in merito alle poste del bilancio 

Di seguito si riporta il contenuto delle principali voci dello Stato Patrimoniale 

e del Rendiconto Gestionale, con evidenza delle variazioni intervenute rispetto 

all’esercizio precedente. 

2.3.1 Stato Patrimoniale  

ATTIVITÀ 

Portafoglio Titoli 

Nell’attivo figurano investimenti in titoli di Stato per 29.166.335 (27.786.101 

a fine 2024), interamente ricompresi nelle attività finanziarie immobilizzate.  

Nella tabella seguente si riporta la composizione del portafoglio titoli 

suddiviso per scadenza: 

TAVOLA 1 

 
 

Si evidenziano di seguito i movimenti del portafoglio titoli avvenuti nell’anno 

e il confronto con l’esercizio precedente: 

TAVOLA 2 

 

Il portafoglio titoli registra un incremento dovuto esclusivamente alla 

capitalizzazione degli scarti di emissione e di negoziazione per 1.380.234 

(1.246.749 a fine 2024). Con riferimento al comparto non immobilizzato non sono 

state effettuate nuove sottoscrizioni rispetto alla fine del 2024. 

Valore di 

Bilancio

Valore 

nominale

Composizione 

%

Totale titoli immobilizzati 29.166.335 24.018.000 100,00%

fino a 1 anno 18.731.355 14.418.000 64,22%

da 1 a 3 anni -                      -                      0,00%

oltre 3 anni 10.434.980 9.600.000 35,78%

Totale portafoglio al 31/12/2025 29.166.335 24.018.000 100,00%

di cui indicizzati 25.260.595 20.218.000 86,61%

Titoli 

immobilizzati

Titoli non 

immobilizzati
Totale

Consistenze iniziali 27.786.101 -                           27.786.101

Aumenti

Acquisti e sottoscrizioni -                           -                           -                           

 Riprese di valore -                           -                           -                           

Scarti di emissione e/o negoziazione 1.380.234 -                           1.380.234

Utili netti -                           -                           -                           

Diminuzioni

Vendite/Rimborsi -                           -                           -                           

 Rettifiche di valore -                           -                           -                           

Scarti di emissione e/o negoziazione -                           -                           -                           

Consistenze finali 29.166.335 -                           29.166.335
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Disponibilità Liquide 

Il saldo del conto corrente è aumentato da 387.628 a 766.198. La variazione 

positiva è dovuta principalmente all’incasso di cedole su titoli di Stato al netto delle 

relative ritenute per un ammontare complessivo di 685.016, parzialmente 

compensata dall’erogazione di contributi nell’esercizio per un importo di 296.699.  

Ratei e Risconti attivi 

La voce, pari a 216.402 alla fine del 2025, è composta esclusivamente dalle 

quote di interessi attivi su titoli in portafoglio maturate ma non ancora incassate a 

fine anno.  

PASSIVITÀ 

Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto accoglie il fondo di dotazione, il patrimonio vincolato, il 

patrimonio libero, all’interno del quale sono confluiti i risultati economici degli 

esercizi precedenti, nonché il risultato della gestione corrente, così come dettagliato 

nella tabella seguente: 

TAVOLA 3 

 

Nel complesso, il patrimonio netto, considerato l’avanzo di periodo, aumenta 

da 27.547.179 a 29.134.560, per effetto del risultato gestionale positivo del 2025. 

Nel dettaglio il patrimonio libero aumenta di 1.461.939 per la destinazione del 

risultato gestionale del 2024. Di seguito si presenta il prospetto di tutte le 

movimentazioni che riguardano le componenti del patrimonio netto, distinte in base 

al vincolo di destinazione dei fondi accantonati. 

TAVOLA 4 

 

Fondo Rischi ed Oneri 

Il fondo rischi e oneri, pari a 1.014.375, è interamente costituito dal fondo 

accantonamento oneri per imposte che accoglie le ritenute calcolate sugli interessi 

Descrizione 31.12.2025 31.12.2024 Variazioni

Fondo di dotazione dell'ente 12.746.853         12.746.853         -              

Patrimonio vincolato 4.895.490           4.895.490           -              

Patrimonio libero 9.904.836           8.442.897           1.461.939  

Avanzo d'esercizio 1.587.381           1.461.939           125.442     

TOTALE PATRIMONIO NETTO 29.134.560         27.547.179         1.587.381  

Descrizione

 Fondo di 

dotazione 

dell'ente 

 Fondo di 

riserva 

ordinario 

 Fondo lasciti e 

donazioni 

vincolato (*) 

 Fondo 

disponibilità 

future 

erogazioni 

 Fondo lasciti e 

donazioni non 

vincolato 

 Avanzo/ 

disavanzo 

d'esercizio 

Saldo esercizio precedente 12.746.853       2.869.180        2.026.310        8.434.944        7.953               1.461.939        27.547.179       

Destinazione risultato 2024 -                      -                      -                      1.461.939        -                      -1.461.939 -                      

Risultato della gestione 2025 -                      -                      -                      -                      -                      1.587.381        1.587.381        

Donazioni ricevute nell'esercizio -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      

Utilizzi nell'esercizio -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      

Situazione di chiusura dell'esercizio 12.746.853       2.869.180        2.026.310        9.896.883        7.953               1.587.381        29.134.560       

(*) Il Fondo lasciti e donazioni vincolato riviene dalla devoluzione patrimoniale deliberata dal Consiglio di amministrazione dall’estinta Fondazione di Assistenza e 

solidarietà dell’ex UIC, in sede di estinzione dell’ente, a favore della FAS. 

Patrimonio vincolato Patrimonio libero

Totale
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attivi nonché sugli scarti di negoziazione ed emissione maturati nell’esercizio. Si 

riporta di seguito il riepilogo della movimentazione del fondo accantonamento 

oneri per imposte nell’esercizio 2025: 

TAVOLA 5 

 

L’incremento del fondo nell’esercizio è relativo agli accantonamenti di 

competenza dell’esercizio, solo parzialmente compensato dall’utilizzo della quota 

delle ritenute accantonate in esercizi precedenti a seguito dell’incasso delle cedole 

nel 2025. 

Debiti 

A fine 2025 non ci sono debiti da pagare. 

2.3.2 Rendiconto Gestionale 

Il rendiconto dell’esercizio in esame evidenzia un risultato gestionale positivo 

di 1.587.381 (pari a circa il 12,5 per cento del fondo di dotazione e al 5,4 per cento 

del totale del patrimonio di fine 2025). Si registrano proventi e ricavi per 2.173.732 

(+7,9 per cento rispetto al 2024) e oneri e costi per 586.351 (+6,1 per cento rispetto 

al 2024). Il risultato gestionale dell’esercizio in esame è lievemente superiore 

rispetto a quello dell’anno precedente (1.461.939 nel 2024). Le informazioni sulle 

singole componenti reddituali sono di seguito riportate. 

PROVENTI E RICAVI 

Attività di interesse generale 

I proventi dell’attività d’interesse generale sono pari a 5.918 e sono 

esclusivamente derivanti dal cinque per mille (7.035 nel 2024).  

Attività finanziarie e patrimoniali 

I proventi e i ricavi derivanti dalle attività finanziarie e patrimoniali detenute 

ad investimento del patrimonio della Fondazione sono pari a 2.167.814 in aumento 

rispetto all’esercizio precedente (2.007.378 nel 2024).  

TAVOLA 6 

 

2025 2024

Saldo iniziale 838.970 715.636

Incrementi per accantonamenti 201.958 171.670

Decrementi per utilizzi o rilasci -26.553 -48.336

Saldo finale 1.014.375 838.970

Descrizione 31.12.2025 31.12.2024 Variazioni

Da rapporti bancari 723 900 -177

Da altri investimenti finanziari 2.167.091 2.006.478 160.613

TOTALE 2.167.814 2.007.378 160.436
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I proventi da rapporti bancari sono costituiti unicamente da interessi sul conto 

corrente bancario; il loro importo è diminuito rispetto al 2024 per la riduzione della 

giacenza media del conto7. 

Nell’ambito dei proventi da altri investimenti finanziari si distinguono: 

interessi su titoli e proventi sui pronti contro termine, che passano da 759.729 a 

786.857, e scarti su titoli per 1.380.234, in aumento rispetto al valore di fine 2024 

(1.246.749) per effetto principalmente della crescita dei coefficienti d’inflazione 

utilizzati nel calcolo del costo ammortizzato dei titoli immobilizzati indicizzati. 

ONERI E COSTI 

Attività di interesse generale 

I costi sostenuti per le attività di interesse generale nel 2025 ammontano 

complessivamente a 296.699 (281.497 a fine 2024) e sono composti esclusivamente 

da erogazioni di contributi a favore degli assistiti. 

Attività finanziarie e patrimoniali 

Gli oneri e i costi derivanti dalle attività finanziarie e patrimoniali sono pari a 

273.460 (270.773 nel 2024).  

TAVOLA 7 

 

L’importo accantonato al fondo rischi e oneri, pari a 175.406 (171.670 nel 

2024), si riferisce alla stima delle ritenute calcolate sugli interessi nonché sugli 

scarti di emissione e di negoziazione maturati nell’esercizio, che saranno liquidati, 

rispettivamente al momento del pagamento delle cedole e all’atto del rimborso dei 

relativi titoli.  

L’importo presente nella voce “Altri oneri” pari complessivamente a 98.047 

(99.096 nel 2024) è costituito dalle ritenute fiscali di competenza dell’anno riferite 

all’incasso delle cedole nell’esercizio. 

  

 

7  La giacenza media passa da 900.139 del 2024 a 722.845 del 2025. 

Descrizione 31.12.2025 31.12.2024 Variazioni

Da rapporti bancari 7 7 -                  

Accantonamenti per rischi ed oneri 175.406 171.670 3.736

Altri oneri 98.047 99.096 -1.049

TOTALE 273.460 270.773 2.687
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Attività di supporto generale8 

I costi e gli oneri relativi alle attività di supporto generale sono riferiti a spese 

sostenute per: (a) il rinnovo annuale del codice LEI9 nel 2025, per un importo pari 

a 79, in linea con il 2025; (b) onorari notarili per la modifica dello Statuto della 

Fondazione e per la procedura di iscrizione al RUNTS, per un importo di 9.769; (c) 

la perizia di stima del valore patrimoniale della FAS volta all’iscrizione al RUNTS 

effettuata da un revisore legale per un importo di 6.344.  

Imposte 

Non sono dovute imposte sui redditi (Ires) e sulle attività produttive (IRAP) in 

quanto la Fondazione non ha basi imponibili ai fini di tali tributi. 

Gli oneri per ritenute fiscali, subite e accantonate per competenza, presenti 

nella sezione “Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali” si riferiscono alle 

ritenute operate alla fonte da parte dell’intermediario finanziario sulla componente 

interessi, scarti di emissione e negoziazione degli investimenti in titoli, essendo la 

FAS un soggetto “nettista”. 

2.3.3 Altre informazioni  

Il Bilancio non comprende crediti e debiti di durata residua superiore a cinque 

anni; inoltre, nell’esercizio 2025, così come nell’anno precedente, non sono stati 

rilevati risconti. 

Non sono state effettuate rettifiche di valore o accantonamenti in applicazione 

di norme tributarie. 

  

 

8  Ai sensi dell’OIC 35 - Principio Contabile ETS, si definiscono “Costi e oneri e proventi da attività di 

supporto generale” gli elementi positivi e negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree. 

9  Il codice LEI (LEGAL ENTITY IDENTIFIER CODE) è un codice obbligatorio per tutte le persone 

giuridiche iscritte presso un pubblico registro, che hanno aperto un conto titoli presso intermediari 

finanziari, come la FAS. 
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3. Illustrazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie e 

dell’andamento economico e finanziario dell’ente 

 Modalità di perseguimento delle attività statutarie 

L’attività svolta nel corso dell’anno è stata in linea con la Missione della 

Fondazione. Questa ha continuato a fornire un aiuto concreto e significativo a fronte 

di situazioni di grave disagio che hanno inciso sull’equilibrio economico del nucleo 

familiare dei richiedenti. 

Nel 2025 la FAS ha ricevuto 29 richieste di contributo e ne ha accettate 25 per 

un ammontare di 296.699. L’importo dei singoli sussidi è stato determinato 

applicando alle spese documentate una percentuale di rimborso che diminuisce 

(dall’80 per cento al 40 per cento) al crescere del reddito. 

Nel 2025 il numero dei contributi liquidati, rispetto al 2024, è diminuito di 

un’unità, mentre l’importo complessivamente erogato è aumentato del 5,4 per 

cento. L’ammontare medio del contributo tra il 2024 e il 2025 è aumentato da 

10.827 a 11.868 circa. 

I contributi sono stati deliberati dal Consiglio di amministrazione nella 

riunione di novembre 2025 e, in attuazione della normativa fiscale in vigore, sono 

stati tassati al momento dell’erogazione. 

La tabella e i grafici successivi danno evidenza del suddetto andamento. 

TAVOLA 8 

 
 

FIGURA 1 

 

2025 2024 2025 2024

Art.3 Reg. lett. A) 10 10 0,00% 167.159 151.807 10,11%

Art.3 Reg. lett. B) 2 2 0,00% 5.467 5.939 -7,95%

Art.3 Reg. lett. C) 13 14 -7,14% 124.073 123.751 0,26%

Art.3 Reg. lett. D) - - - - - -

Art.3 Reg. lett. E) - - - - - -

Totale 25 26 -3,85% 296.699 281.497 5,40%

Tipologia del contributo
N. domande liquidate

Variaz.%
Importo liquidato

Variaz.%
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Nei due grafici che seguono il numero delle domande liquidate e gli importi 

erogati sono suddivisi in base ai motivi per cui è richiesta assistenza, secondo 

quanto previsto dall’art. 3 del Regolamento della Fondazione: 

− ricovero di persone non autosufficienti in case di riposo o di lungodegenza 

(lett. A); 

− terapie per gravi infermità (lett. B); 

− assistenza e cura per gravi inabilità o handicap, inclusa l’assistenza 

continuativa resa necessaria dalla perdita dell’autosufficienza, intesa come 

capacità di compiere gli atti elementari della vita quotidiana (c.d. “Long 

Term Care”) (lett. C); 

− recupero di tossicodipendenti o alcolisti (lett. D); 

− danni rivenienti da calamità naturali o da altri eventi di particolare gravità 

(lett. E). 

FIGURA 2 

 

Le richieste per far fronte a situazioni di perdita dell’autosufficienza (lettere A 

e C) continuano ad assorbire la quasi totalità delle risorse erogate (98,2 per cento). 

Del tutto assenti anche nel 2025 le richieste di contributo per le causali D) ed E). 

 Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli 

equilibri economici e finanziari 

La Fondazione continuerà a svolgere la propria attività istituzionale in linea 

con quanto previsto dal nuovo Statuto e proseguirà nella campagna d’informazione 

avviata da qualche tempo.  

L’andamento delle rendite, strettamente collegato agli investimenti in 

portafoglio, assicura la prosecuzione dell’azione dell’ente.  

 Attività diverse  

Nel corso del 2025, come già negli anni precedenti, la Fondazione non ha 

svolto attività diverse da quelle di interesse generale previste dal proprio Statuto. 
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4. Proposta di destinazione dell’Avanzo di gestione 

Ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, non modificato nella nuova versione, il 

Consiglio di amministrazione stabilisce la misura dell’avanzo di gestione 

dell’esercizio da destinare al fondo di riserva ordinario e ad altri fondi specifici. 

Tenuto conto del livello raggiunto dal patrimonio vincolato, si propone 

l’accantonamento dell’intero risultato gestionale (1.587.381) al fondo disponibilità 

future erogazioni, che rientra nel patrimonio libero e non ha vincoli di destinazione 

in caso di futuri ampliamenti dell’ambito dei contributi da erogare. 

 

Roma, 6 maggio 2026 
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